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Ultimo atto ieri a Roma; la Federcalcio ha preso la decisione definitiva 

Il Palermo scompare, niente C2 
ROMA — Il Palermo calcio non esiste più. 
Non disputerà neppure il campionato di C2. 
Da Ieri è soltanto un nome valido per le stati
stiche e gli almanacchi calcistici. In un co
municato di nove righe diffuso Ieri sera alle 
21,30 dalla Federcalcio, è riassunta la para
bola discendente della società siciliana che, 
dopo essere stata cancellata 11 0 settembre 
dalla serie B per decisione della Lega, ha su
bito la revoca dell'affiliazione dalla Feder
calcio. Il triste epilogo per 11 Palermo e la sua 
città si è consumato con sequenze stllllclde 
nella giornata di Ieri, centro di una febbrile 
consultazione Iniziata alle 10,30 tra 11 «gotha. 
del calcio Italiano. 

Al primo plano di via Allegri 14, sede della 
Federcalcio, c'erano tutti 1 massimi dirigen
ti, dal commissario straordinario della Figc, 
Franco Carraro, e dal suo vice, prof. Andrea 
Manzella, al presidenti di Lega, Antonio Ma-

tarrese per la lega professionistica e Ugo Ce-
stani per la serie C a decidere sulla sorte del 
Palermo. Unico Interlocutore della burocra
zia calcistica, Il general manager Giacomo 
Bulgarelll, delegato dall'azionista di maggio
ranza Schlllacl e dal presidente Matta a rap
presentare il Palermo. I due, infatti, sono 
squalificati per le note vicende del calcio 
scommesse. DI qui l'«off llmlts» decretato da 
Carraro per una chiara questione di forma e 
di Immagine del nuovo corso calcistico. 

Quindi, dopo quasi dodici ore di serrato 
confronto, 11 verdetto, letto personalmente 
da Carrara, visibilmente tirato per la fatico
sa giornata. 

•Abbiamo studiato tutte le possibilità per 
affrontare una situazione difficilissima — 
sono state le prime parole di Carraro — fino 
all'ultimo abbiamo tentato di riuscire in 
un'impresa che si è rivelata anche giuridica-

Carraro: 
«S'è fatto 
di tutto 

per evitare 
questa 

conclusione» 
Presa di 
posizione 

di Campana 

mente ardua. Purtroppo non c'è stato verso 
per sopperire allo sforzo finanziarlo richie
sto. Ripeto, fino all'ultimo abbiamo sperato 
che dal 9 settembre ad oggi (Ieri per chi legge 
n.d.r.) si potesse risolvere questo stato di co
se». 

Si chiude così il capitolo ferale del Paler
mo, un capitolo contrassegnato da momenti 
oscuri sia nella sua dimensione calcistica (ed 
è un aspetto che non va dimenticato), sia In 
quella fondamentale parte economica. Che 
ne sarà adesso del giocatori? Il presidente del 
sindacato calciatori, Campana, intrattenu
tosi ieri per circa cinque ore con Carraro è 
stato esplicito. «I giocatori devono essere li
beri dal vincolo contrattuale; aveva dichia
rato ieri alle 13,30. La versione, aggiornata 
alle 18,30 non si è discostata di una virgola. 
f Abbiamo espresso 11 nostro pensiero alla Fe

derazione — ha ribadito Campana —. A no
stro avviso rimane prioritario 11 problema 
economico, cioè 11 pagamento delle quattro 
mensilità arretrate al gioca tori (una cifra pa
ri a circa 1 miliardo e 300 milioni di lire 
n.d.r.)». 

•L'associazione calciatori — ha precisato 
ancora Campana — doveva limitarsi ad udi
re la Federazione. Niente altro. Tuttavia ab
biamo a vu to la sensazione che la nostra posi
zione sta stata condivisa. Sia chiaro — ha 
concluso quasi a mo' di monito — che non 
vogliamo essere messi In mezzo: 

In tutta questa storia grottesca ed alluci
nante ad un tempo, un personaggio chiave si 
è defilato ieri sera con una semplice frase: 
•Ho già parlato troppo. Non sono cose di mia 
competenza». Era Antonio Matarrese. 

mi. r. 

Il grande mercoledì di Coppa delle squadre italiane ha messo in mostra le qualità dei granata trionfatori in Francia 

Radice spiega i segreti del «Toro» operaio 
Nostro servizio 

TORINO — L'impresa del 
Torino a Nantes è stata cosi 
stupefacente, che persino 11 
presidente granata Sergio 
Rossi non ci voleva credere. 
Quando ha sentito 11 punteg
gio (4 a 0) ha pensato subito 
che fosse a sfavore della sua 
squadra. Tanto per dirvi due 
cose: la grandiosità dell'im
presa e 11 concetto che Sergio 
Rossi deve avere evidente
mente del suoi ragazzi. 

Rossi, un personaggio che 
appare poco, per non dire po
chissimo, sulle cronache e 
negli spogliatoi, era comun
que l'uomo più felice del 
mondo. Per una volta si è 
sentito un po' un Bonlpertl, 
anzi un Gianni Agnelli. Il 
Toro ha vinto, anzi ha trion
fato in Europa contro un av
versario difficile. Per una se
ra non è sembrato 11 «parente 
povero» della Juve, la sua 
impresa ha esaltato un turno 
felice per tutte le squadre ita
liane. «Sapete che vi dico — 
ha sottolineato Rossi — che 
anche a noi ogni tanto place 
pasteggiare a caviale». 

A parte il fatto che nella 
zona di Nantes le ostriche so
no assai più disponibili che 
non 11 caviale, tuttavia qual
cuno ha notato nella battuta 
un riferimento ai «nemici» 
bianconeri, che nelle Coppe 
sono abituati a successi di 
prestigio. Tutto l'ambiente 
granata è in fermento. Dopo 
l'avvio oscuro in Coppa Ita
lia, la squadra ha realizzato 
in quattro giorni un doppio 

exploit. La vittoria, all'esor
dio di campionato, contro 11 
Verona e adesso questo suc
cesso in Bretagna. Radice 
spiega 11 momento del gra
nata, che a questo punto si 
ripropongono come protago
nisti della stagione. «Uno del 
nostri segreti è la lealtà nel 
rapporti della squadra. C'è 
un dialogo, c'è 11 gruppo. Se 
qualche giocatore ha del pro
blemi viene a parlarmi e se 
ne discute insieme. Insom
ma sono ragazzi che sanno 
stare Insieme, senza frattu
re, senza clan. A Nantes ab
biamo sfruttato la nostra su
periorità e anche le debolez
ze avversarie. In passato tal
volta ci è mancata proprio 
questa maturità. Questo mi 
fa ben sperare». SI chiede a 
Radice se il Torino adesso 
possa puntare anche allo 
scudetto. «Ci sono troppe 
condizioni perché un proget
to simile si realizzi. Occorre 
la crescita di molti giocatori, 
bisogna che 1 giovani centri
no la stagione, bisogna che 
Keft indovini almeno una 
quindicina di gol, che Dosse-
na si esprima al livelli di 
questi ultimi tempi. Troppe 
Incognite per uno scudetto. 
Ma la mia curiosità è di ve
dere, giorno per giorno, fino 
a che punto possiamo arri
vare. Come gioco già ci sia
mo, per 11 resto si vedrà». 

Parla di un Toro operalo, 
del suo slogan dell'anno. «Io 
non sono 11 tecnico che chie
de alla società sforzi enormi, 
senza guardare al bilancio. 
Noi non possiamo fare la po
litica del Mllan e del Napoli, 
al Milan è arrivato Berlusco

ni e ha cercato di comprare 
tutto, ma i miliardi spesso 
non bastano. Anzi ricordo 
che ai tempi in cui stavo al 
Mllan, come allenatore, ave
vo proposto di seguire la 
strada che batte attualmen
te il Torino: lanciare i giova
ni. Ma a Milano non si pote
va fare, si voleva subito lo 
scudetto da una squadra che 
era appena risalita dalla BI». 

Nella serata di euforia ge
nerale, è arrivata una brutta 
notizia. Riguarda Pietro Ma
riani, attaccante sfortuna
tissimo come pochi altri. 
Adesso che si era ripreso da 
una lunga serie di incidenti, 
che lo hanno bloccato per 
parecchie stagioni, Mariani 
si è infortunato al ginocchio 
sinistro. Lesione del menisco 

interno, ha diagnosticato il 
professor Crozzoll, che lo 
opererà questa mattina. Ma
riani dovrà stare fermo per 
due mesi. Buone le condizio
ni degli altri. Anche Sabato, 
colpito duro a Nantes, dovrà 
restare fermo per due giorni, 
ma è possibile il suo recupe
ro per Como. In campionato 
11 Torino aspetta anche una 
visita autorevole, che qual
cuno dello staff tecnico della 
nazionale si faccia finalmen
te vivo per vedere all'opera l 
ragazzi granata, che potreb
bero servire a Vicini. E non 
solo i ragazzi. C'è un certo 
Dossena che sta giocando al 
meglio, Bearzot lo ha emar
ginato, Vicini potrebbe farne 
un uomo importante. 

Vittorio Dandi 

Roma, dopo il successo 
con il Real Saragozza 
«pace» Conti-Eriksson Beppe possena protagonista anche a Nantes 

ROMA — Con qualche lieve sofferenza, ci rife
riamo a Napoli e Fiorentina, ma tutto secondo 
pronostico. Le altre italiane, a cominciare dal
la Juventus, hanno messo una seria ipoteca 
per il passaggio al turno seguente delle Coppe 
europee. Una giornata trionfale per 11 calcio 
italiano, tornato ad occupare, almeno per 
adesso, un posto di preminenza in campo in
ternazionale. Le cifre parlano chiaro: l'unica 
nazione ad aver visto tutte le sue squadre vin
centi è l'Italia. Dietro di lei la Germania con 

cinque vittorie e una sconfitta e la Scozia con 
quattro vittorie e una sconfitta. 

In questo contesto, quanto mal lusinghiero, 
Juventus e Torino hanno contribuito notevol
mente alPen plein. 

Per Inter e Roma invece c'è stato un classico 
due a zero. Possono stare tranquille per il ritor
no, anche se non tranquillissime. Fatto positi
vo: i confortanti progressi rispetto alla prima 
deludente e contornata da polemiche, uscita di 
campionato. Hanno giocato senz'altro meglio 

ed hanno ritrovato per strada campioni del ca
libro di Bonlek e Rummenigge. Se girano loro, 
girano anche Roma e Inter. 

Quanto alla Roma, la partita con il Saragoz
za ha rasserenato gli animi. Dopo le polemiche 
dei giorni scorsi, ieri Eriksson e Bruno Conti 
hanno fatto la pace. Fra i due c'è stato un breve 
colloquio, servito a smussare gli angoli. Conti, 
ha comunque ribadito il suo pensiero e si è 
detto pronto a pagare la multa che la società 
gli rifilerà «purché sia una cifra ragionevole» 
Ha aggiunto prima di andar via. 

A Napoli sono sicuri: 
un «golletto» basterà 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Grande* per 
definizione, «provinciale» 
per cuore, fa discutere que
sto Napoli, mercoledì sera al 
primo successo — seppure 
striminzito — in Coppa Ue
fa, e al settimo consecutivo 
dall'inizio ufficiale della 
stagione. Aperto 11 dibattito 
su questa squadra un po' 
chic e un po' cafona, all'or
dine del giorno 1 relativi va
lori e limiti. 

Basterà il gol di vantag
gio ad assicurare al Napoli 11 
superamento del turno? 
Certo, 11 margine non è di 
quelli che possono consenti
re di vivere di tranquilla 
rendita tra dodici giorni a 
Tolosa, ma è pur sempre un 
vantaggio. Perplessa la cri
tica, piuttosto ottimista la 
truppa. Unanime li coro del
le «voci di dentro», leader, 
comprimari e comparse de
gli spogliatolo scommetto
no sulla promozione al tur
no successivo. Sentite Car

nevale, l'autore, del gol è il 
più soddisfatto di tutti. 

«Godiamoci questo suc
cesso senza andare troppo 
per 11 sottile. Un gol di van
taggio forse è poco ma po
trebbe bastare. Senza dire 
che a Tolosa per noi potreb
be andar meglio perché gli 
avversari potrebbero la
sciarci maggiori spazi. Per 
ora posso dire di essere l'uo
mo più felice del mondo. 
Ero al debutto in campo in
ternazionale, penso di non 
aver deluso anche se ho su
bito capito che nelle partite 
di Coppa tutto diventa più 
difficile». 

Ottimista anche Marado
na. È Incupito il fuoriclasse 
argentino per le cattive con
dizioni del terreno del San 
Paolo, imputa al tappeto 
verde la mezza gaffe di fron
te al portiere avversario. 

•Ho affondato il piede sul
la spiaggia.- — dice polemi
camente —. Ho perso il tem
po. È un terreno sul quale è 

impossibile giocare». 
Esaurito lo sfogo, ecco la 

previsione. 
•Per ora è qualificato il 

Napoli. Noi abbiamo fatto 
un gol, gli avversari nessu
no. Il vantaggio può basta
re, anche perché non è detto 
che a Tolosa 11 Napoli non 
debba segnare. Non sta 
scritto da nessuna parte». 

Ottavio Bianchi e un tan
tino amareggiato. La dire
zione arbitrale non lo ha 
convinto («l'arbitro ha favo
rito chi si difendeva») e la 
dea bendata non ha dato 
una mano alla sua squadra. 

«Abbiamo avuto parec
chie occasioni, purtroppo 
non le abbiamo sfruttate, 
molte volte a causa di rim
palli sfavorevoli. Basterà il 
vantaggio? Per ora il Tolosa 
non ha ancora segnato — fa 
eco a Maradona — e sarà 
difficile che ci riesca fra do
dici giorni». 

Marino Marquardt 

A Firenze sono preoccupati: 
troppo esiguo il vantaggio 

Maradona 

Berseifini 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Il risultato ci 
sta un po' stretto» ha com
mentato Bersellinl a venti
quattrore dopo 11 primo suc
cesso ottenuto dal viola in 
Coppa Uefa. «Ci sta un pò 
stretto perché avremmo me
ritato di più — ha proseguito 
— e ora ad Oporto, il 2 otto
bre, ci troveremo a combat
tere contro un avversario 
che, sicuramente, sarà in 
grado di esprimerslmolto 
meglio rispetto alla partita 
giocata al Campo di Marte.» 

Bersellinl, è noto, non è al
lenatore che fa drammi: è da 
troppo tempo in trincea e ne 
ha viste di tutti i colori du
rante la sua lunga milizia 
.«Se la squadra, parlo della 
mia, avesse giocato anche 
nel secondo tempo con la 
stessa determinazione e luci
dità del primo, oggi non'sa
rei qui a dover pensare come 
Slocare sul terreno dell'Està-

io do Bessa (uno stadio pic
colo che può ospitare al mas
simo 25 mila spettatori) con
tro la compagine di Alves. Se 

i giocatori fossero riusciti a 
mettere in pratica le mie in
dicazioni avremmo vinto 
con un punteggio più consi
stente. D'altra parte, anche 
se è vero che 11 Boavista nelle 
prime quattro partite di 
campionato ha raccolto solo 
due pareggi, non va dimenti
cato che nella squadra di 
Oporto giocano sei uomini 
della nazionale portoghese. 
Nonostante ciò ci eravamo 
creati tutte le condizioni per 
ottenere un'altro gol, dopo 
quello messo a segno da Pin.» 

Quando gli abbiamo chie
sto come Intende impostare 
la squadra nel re-
tur—match, Bersellinl è sta
to molto chiaro: «Sulla carta 
un gol in campo internazio
nale è poco. Quindi per spe
rare nella qualificazione al 
secondo turno dobbiamo 
praticare un gioco molto 
chiuso per poi tentare di col
pirli con azioni di contropie
de. Dovranno essere loro ad 
attaccarci a rischiare il gioco 
di rimessa. Noi tentenno di 
ridurre al minimo gli spazi 

in prossimità della nostra 
area di rigore. Dovremmo 
essere noi a sfruttare 1 loro 
errori.» Per quanto riguarda 
le polemiche In atto per ave
re fatto giocare Carobbl nel 
ruolo di centrocampista al 
posto di Battistinl l'allenato
re non ha avuto alcuna diffi
coltà a spiegarne i motivi: «I 
giocatori non sono ancora al 
meglio della condizione e in 
quella zona del campo, per 
evitare sofferenze e sconfit
te, occorre gente dinamica 
sempre pronta a scattare ad 
inserirsi a bloccare l'avver
sario. Per questo ho scelto 
Carobbl anche se so bene che 
sulla fascia sinistra è fra i 
migliori del campionato. 
Giocando nel ruolo di me
diano mi assicura un mag
giore filtro e al tempo stesso 
posso chiedere a Orlali e 
Onorati una maggiore dina
micità. Non è da escludere 
che vada avanti con questo 
assetto visto che 1 tre difen
sori, Gentile, Contratto e 
Pin, sono già in buone condi
zioni. 

Loris Ciullini 

Comune di 
Montecorvino Rovella 

PROVINCIA DI SALERNO 

Bando di gara 
Il Comune di Montecorvino Rovella indica una licitazione privata per la 
raalluatlone e gestione per conto della rete urbana di gas naturale. 
La durata dalla gestione per conto è novennale. L'aggiudicazione verri effet
tuata con l'osservanza dalle norme di cui all'art. 1, latterà a), della legge 
2/2/73 n. 14 ed ai sensi dell'art. 24, l'comma, lett. a), n. 2 della legge 
6/8/77 n. 664, nell'intese che le gara sarò aggiudicata all'impresa che 
offrirà il migliora ribasso per l'Amministrazione e ei procedere anche nel caso 
dì presentazione di una sola offerta. Non sono ammesse offerte in aumento. 
Saranno considerata anomale quelle offerte che fossero superiori, quanto 
all'entità del ribasso, alle media delle offerte valide, aumentata di un valore 
percentuale pari all'8%. L'Importo a bese di gora è di L. 2.472.800,000. 
Il progetto, relativo alle opere a farsi, è finanziato ai sensi della legge 
28/11/80 n. 784. 

L'appalto è assoggettato ella disciplina delle legge 8/8/77 n, 684 e legge 
28/11/80 n. 784. Ai sensi della circolare OD.PP. n. 1115 del 31/3/82 la 
prima richieste di somministrazione di fondi potrà essere effettuata solo 
quando l'avanzamento dall'opera non è inferiore al 30% dei complesso 
dell'opera medesima. I lavori dovranno essere ultimati, consegnati e pronti 
entro 24 mesi dal verbale di consegna. Saranno ammesse imprese riunite ai 
sensi dell'art. 20 e successivi della citata legge 584/77 e successive modifi
cazioni. 
Le domande di partecipazione, redatte su carte bollate, in lungua italiane, 
dovranno pervenire al Comune di Mont. Rovella entro e non oltre le ore 12 
del giorno 1 ottobro 1986 esclusivamente a mezzo servizio postale racco
mandato. Le imprese dovranno dichiarare nella domanda di partecipazione: 
1) l'inesistenze di cause di esclusione previste dall'art. 13 della legge 
8/8/77 n. 684 e successive modificazioni; 2) il possesso delle capacità 
tecnica, economica e finanziaria (artt. 17 e 18 della legga n. 584/77:3) 
l'insussistenza di provvedimenti limitativi della libertà personale per qualsivo
glia ragione e di procedimenti volti all'applicazione di misure di prevenzione. 
Le imprese richiedenti dovranno altresì dimostrare di avere I seguenti requisi
ti: iscrizione ell'Anc per la categoria 10 e, per l'importo di lire 
2.700.000.000 e per quelle straniere l'iscrizione nel registro professionale 
dello Stato di residenza; esperienza nella gestione di impianti di distribuzione 
gas-metano da almeno 3 anni. (Tele requisito deve essere dimostrato con 
dichiarazioni rilasciate dai Comuni presso i quali effettua o ha effettuato la 
gestione). 

Inoltre sarà ammessa anche la partecipazione di società o imprese iscritte 
elle Cernerà di commercio industrie e artigianato (per le imprese straniere net 
Registro professionale dello Stato di residenza) in qualità di concessionaria di 
servizio di distribuzione gas-metano, che possano vantare i seguenti requisi
ti: 
e) che siano, ella data della licitazione, titolari di concessione del servizio di 
distribuzione gas-metano e favore di almeno 1500 utenti: 
b) che abbiano costruito, in data anteriore al 1983, impianti di distribuzione 
gas-meteno; 
e) che abbiano un capitale sociale, interamente versato, almeno di 250 
milioni. 
I requisiti di cui alle lettere e) e b) devono essere dimostrati con dichiarazioni 
rilasciate dai Comuni presso i quali le società o le imprese operano o hanno 
operato. 
H requisito di cui al punto e) deve essere dimostrato con idonea documenta
zione. Le lettere di invito e presentare le offerte saranno spedite alle imprese 
selezionate entro l'8 ottobre 1986. 
Le richieste di invito non vincolar!, l'Amministrazione, la quale può determi
nare l'esclusione anche indipenr/.internante de quanto previsto dagli artt. 20 
e 21 della legge 10/2/62 n. 57. 
II capitolato speciale di appalto, il progetto, nonché il disciplinare relativo ella 
gestione dell'impianto sono in visione presso il Comune di Montecorvino 
Rovella • Segreteria generale. 
Il presente bando di gara è stato inviato per la pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiala della Repubblica Italiana e sulla Gazzette Ufficiale della Cee in 
data 10 settembre 1986 nonché a n. 3 quotidiani di rilevanza nazionale. 
Dalla residenza municipale, 10 settembre 1986 

IL SINDACO Michele Picardi 

COMUNE DI TRINITAPOLI 
PROVINCIA DI FOGGIA 

Oggetto: deposito variente al plano di zona «167» 
per la costruzione di n. 18 alloggi. Piano decennale 

per la casa - Quarto biennio 
IL SINDACO 

visto l'articolo 2 1 della legge regionale n. 5 6 1 8 0 
rende noto 

che il Consiglio comunale con deliberazione n. 2 9 1 del 3 0 luglio 
1 9 8 6 . modificata e integrata con delibera di GM n. 8 7 7 del 2 9 
agosto 1 9 8 6 , ha adottato la variante al piano di zona e 167». 
per la costruzione di n. 18 alloggi lacp del piano decennale per 
la casa - 4* biennio: 
che la predetta variante è depositata presso la Segreteria comu
nale per 10 giorni consecutivi, a decorrere dalla data odierna, 
durante i quali chiunque può prenderne visione; 
che. fino a 2 0 giorni dopo la scadenza del periodo di deposito, 
possono essere presentate opposizioni da parte dei proprietari 
degli immobili compresi nel piano e osservazioni da parte di 
chiunque. 
Dalla residenza municipale, 11 settembre 1986 

IL SINDACO a w . Arcangelo Sannlcandro 

Comune di Santa Croce di intagliano 
PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

B. SINDACO visto l'articolo 7. 3* comma, della legge 2 febbraio 1973. n. 
14. rende noto che questo Comune intende appaltare, con la procedura di 
cui arenicolo 1. lettera D della legge 2 febbraio 1973. n. 14. i lavori di 
costruzione Strade inteme per un importo a base eretta di Lire 
674.961.640. GB interessati, entro le ore 12 del giorno 20 settembre 
1986 potranno chiedere di essere invitati afla gara indirizzando la richieste al 
sottoscritto sindaco. neOa residenza municipale. 
Dalla residenza municipale. 2 settembre 1986 

IL SINDACO elg. Vincenzo Zaffiro 

COMUNE DI TROFARELLO 
PROVÌNCIA DI TORINO 

Avviso di deposito dell'adozione del Piano di 
recupero della mona BrS parte del P.R.G.C. 

IL SINDACO 
visto rart. 41 bis defla legge regionale 5 dcernbra 1977 n. 56 e successive 
modificazioni ed integrazioni: 
visti gfi ara. 28 e 30 della legge 5 agosto 1978 n. 457; 

rende noto 
che con deaerazione consSare n. 95 del 26 maggio 1986 è stato «donato 
a piano di recupero defla zona BrS parte del Prgc (ex case Fornaci di via C 
Battisti): che i relativi atti sono pubbficati aO"AJbo pretono comunale e 
depositati a libera visione del pubblico presso i Palazzo comunale - Ufficio 
tecnico urbanistica • Piazza 1* Maggio n. 11- per la durata di 30 gg. 
consecutivi, decorrenti dal 20 settembre 1986 al 19 ottobre 1986 com
preso. con 1 seguente orario - tutti i gami compreso festivi dalle 10 ade 
12.30 - durante tale periodo chiunque ha facoltà di consultare gfc atti e 
prenderne visione: 

avverte 
che le eventuali osservazioni e proposte, che potranno essere esposte da 
chiunque nel pubbkco interesse, al succitato piano di recupero redatte in 
carta legala da L. 3000 oltre a 4 copie in carta «bere, dovranno essere 
presentate aruthoo protocono del Comune di TrofareOo che ne riascerà 
ricevuta date ore 10 del 20 ottobre 1986 ale ore 12 del 18 novembre 
1986 trentesimo giorno data scadenza del deposito. 
Trofareao. 11 settembre 1986 IL SINDACO Amerigo GerdW 

t O ^ i p 100 mifioni* io più ogni settimana 
sino a 

'Ritorna Super Totip fino al concorso n. 45 del 
9/11/86. Con una grande novità: doppia probabì-

— lità per i sistemisti! I sistemi oltre le 95 colonne danno 
la possibilità di pronosticare, sempre gratuitamente. 2 risultati 
per le corse aggiuntive. Leggi sul retro della schedina Super 
Totip il regolamento: vincere è facile! 

I aaax aaeL ^È ^^a»aaaawer ^ ^ ^ . tori T"***** 
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Strafelici e Stravincenti 


